
Art. 27. 
(Politiche per gli ambiti urbani e per gli insediamenti produttivi) 

1. Gli ambiti di cui agli articoli 21 e 26, nonche' tutte le zone classificate "A", di cui all'articolo 28, sono 
oggetto delle politiche di risanamento urbano ed edilizio, nonche' di valorizzazione e sviluppo, promosse 
dalla Giunta regionale che a tal fine negli atti di programmazione settoriale, destina con priorita' le 
necessarie risorse finanziarie. 

2. La Giunta regionale negli ambiti di cui al comma precedente sostiene e promuove: 

a) la riqualificazione dei centri storici anche con la contestuale riduzione del rischio sismico per il 
patrimonio edilizio esistente; 

b) lo sviluppo urbano adeguato al contesto ambientale e storico, nonche' alle effettive necessita' 
abitative e produttive. 

c) la qualificazione del sistema dei servizi e delle infrastrutture necessarie anche per la diffusione 
dell'uso delle tecnologie informatiche, telematiche e satellitari; 

d) la realizzazione dei sistemi di mobilita' e del trasporto pubblico locale, volti alla riduzione della 
congestione da traffico, l'uso di mezzi non inquinanti e gli interventi tesi a migliorare i livelli di mobilita' di 
persone e merci; 

e) la riduzione dei livelli di inquinamento acustico e da immissioni nell'atmosfera, nonche' l'adeguamento 
degli scarichi dei reflui, ai limiti prescritti dalla vigente legislazione nazionale e regionale; 

f) la definizione di un sistema di aree verdi attrezzate e di servizi da collegare con sedi viarie del tipo 
indicato nell'art. 5, comma 1, lett. h) ed i), della legge regionale 16 dicembre 1997, n. 46; 

g) la valorizzazione di parchi urbani territoriali attraverso interventi di forestazione urbana; 

h) il recupero delle aree industriali dismesse e la valorizzazione di quelle costituenti il patrimonio di 
archeologia industriale, anche ai fini di quanto previsto dalla legge regionale 21 ottobre 1997 n. 31, art. 
16, comma 3; 

i) l'individuazione di tipologie e tecniche costruttive innovative per consentire una ottimizzazione dell'uso 
dei manufatti, un loro migliore inserimento ambientale e favorire il recupero delle aree dismesse; 

l) il raggiungimento nelle strutture e negli spazi pubblici o aperti al pubblico di livelli di sicurezza adeguati 
ai bisogni delle diverse fasce di eta' e dei disabili temporanei o definitivi, mediante l'inserimento nell'am-
biente di elementi infrastrutturali o di arredo urbano privi di ogni pericolosita'. 

3. I siti occupati dalle centrali termoelettriche per la produzione di energia sono indicati come zone 
preferenziali per la localizzazione di impianti di termovalorizzazione, in quanto zone gia' infrastrutturate. 

4. Ai fini di salvaguardare l'attuale configurazione dell'assetto degli ambiti destinati alla residenza, previsti 
dagli articoli 21 e 26, nonche' di favorire la tutela del territorio ed il recupero del patrimonio edilizio esistente, 
i Comuni nei PRG possono prevedere incrementi del 10 per cento delle previsioni edificatorie, salvo la 
necessità di ulteriori contenimenti al fine del necessario riequilibrio, sulla base dell'andamento demografico 
dell'ultimo decennio o di particolari documentate possibilità di sviluppo economico. 

5. La Regione nell'ambito degli obiettivi di cui al presente articolo e al fine di limitare l'espansione edilizia 
riserva, nell'ambito dei programmi di settore, adeguate risorse finanziarie per il loro raggiungimento, con 
particolare riferimento al recupero urbano ed edilizio, con la contestuale riduzione del rischio sismico negli 
edifici, nonche' alla riduzione delle fonti di inquinamento. 



6. Le zone del PRG sulle quali sono formulate nuove previsioni residenziali o l'ampliamento di quelle 
esistenti non possono essere localizzate in avvicinamento agli impianti zootecnici di cui al comma 6 dell'art. 
22, indicati nella carta n. 20, o alle industrie insalubri, determinando distanze inferiori a metri lineari 800. 

 


